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SCUOLA:
PDRC E PDCI AL FIANCO DEI PRECARI
SABATO MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA

”La contro-riforma della scuola varata dal Ministro Gelmini mette in ginocchio il mondo della scuola pubblica:circa 18 mila tra insegnanti e personale ATA,a livello nazionale, non vedranno rinnovato il contratto di lavoro. In Sicilia i tagli riguardano circa 7000 lavoratori.
Nella sola Provincia di Siracusa sono ben 600 i posti(400 insegnanti e 200 personale ATA) che andranno perduti”.
Così scrivono Danilo Ferrante, segretario provinciale del PRC, e Lucia Sorano, segretaria provinciale dei Comunisti Italian che, con un documento congiunto, aderiscono alla manifestazione nazionale dei precari, che si terrà sabato 3 ottobre nella capitale.
I due rappresentanti politici respingono sia la proposta del contratto di disponibilità, che quella dello scorporamento delle classi.”Non risolvono minimamente il problema”- sostengono –“ ma tentano invece di minare l'unità dei lavoratori”.
Secondo Ferrante e Sorano, infatti, il problema non è di natura tecnico-burocratica ma di natura squisitamente politica.
”La contro-riforma Gelmini” – continuano –“rientra in una strategia a lungo termine condotta dalle destre per distruggere ciò che resta dello Stato sociale. Inoltre,per protestare contro l'oscurantismo che in questo particolare momento caratterizza gran parte del mondo dell'informazione,proprio in Sicilia i precari della scuola hanno dato vita a forme estreme di lotta come a Palermo e Catania(con l'occupazione permanente del Provveditorato)”.
Rifondazione Comunista e i Comunisti Italiani manifestano la loro incondizionata, e non retorica, solidarietà ai lavoratori precari, auspicando che i tagli vengano ritirati e che i finanziamenti alla scuola statale, così come le assunzioni a tempo indeterminato, vengano ripristinati.
  


